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OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

Basilica di Santa Sabina, mercoledì delle Ceneri 2019 
 
 

La Quaresima è il tempo per ritrovare la rotta della vita. Perché nel percorso della vita, come in ogni 
cammino, ciò che davvero conta è non perdere di vista la meta. Quando invece nel viaggio quel che 
interessa è guardare il paesaggio o fermarsi a mangiare, non si va lontano. Ognuno di noi può chiedersi: 
nel cammino della vita, cerco la rotta? O mi accontento di vivere alla giornata, pensando solo a star 
bene, a risolvere qualche problema e a divertirmi un po’? Qual è la rotta? Forse la ricerca della salute, 
che tanti oggi dicono venire prima di tutto ma che prima o poi passerà? Forse i beni e il benessere? Ma 
non siamo al mondo per questo. Ritornate a me, dice il Signore. A me. È il Signore la meta del nostro 
viaggio nel mondo. La rotta va impostata su di Lui. 
Per ritrovare la rotta, oggi ci è offerto un segno: cenere in testa. È un segno che ci fa pensare a che cosa 
abbiamo in testa. I nostri pensieri inseguono spesso cose passeggere, che vanno e vengono. Il lieve 
strato di cenere che riceveremo è per dirci, con delicatezza e verità: di tante cose che hai per la testa, 
dietro cui ogni giorno corri e ti affanni, non resterà nulla. Per quanto ti affatichi, dalla vita non porterai 
con te alcuna ricchezza. Le realtà terrene svaniscono, come polvere al vento. I beni sono provvisori, il 
potere passa, il successo tramonta. La cultura dell’apparenza, oggi dominante, che induce a vivere per le 
cose che passano, è un grande inganno. Perché è come una fiammata: una volta finita, resta solo la 
cenere. La Quaresima è il tempo per liberarci dall’illusione di vivere inseguendo la polvere. La Quaresima 
è riscoprire che siamo fatti per il fuoco che sempre arde, non per la cenere che subito si spegne; per Dio, 
non per il mondo; per l’eternità del Cielo, non per l’inganno della terra; per la libertà dei figli, non per la 
schiavitù delle cose. Possiamo chiederci oggi: da che parte sto? Vivo per il fuoco o per la cenere? 
In questo viaggio di ritorno all’essenziale che è la Quaresima, il Vangelo propone tre tappe, che il 
Signore chiede di percorrere senza ipocrisia, senza finzioni: l’elemosina, la preghiera, il digiuno. A che 
cosa servono? L’elemosina, la preghiera e il digiuno ci riportano alle tre sole realtà che non svaniscono. 
La preghiera ci riannoda a Dio; la carità al prossimo; il digiuno a noi stessi. Dio, i fratelli, la mia vita: ecco 
le realtà che non finiscono nel nulla, su cui bisogna investire. Ecco dove ci invita a guardare la 
Quaresima: verso l’Alto, con la preghiera, che libera da una vita orizzontale, piatta, dove si trova tempo 
per l’io ma si dimentica Dio. E poi verso l’altro, con la carità, che libera dalla vanità dell’avere, dal 
pensare che le cose vanno bene se vanno bene a me. Infine, ci invita a guardarci dentro, col digiuno, che 
libera dagli attaccamenti alle cose, dalla mondanità che anestetizza il cuore. Preghiera, carità, digiuno: 
tre investimenti per un tesoro che dura. 
Gesù ha detto: «Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore» (Mt 6,21). Il nostro cuore punta sempre 
in qualche direzione: è come una bussola in cerca di orientamento. Possiamo anche paragonarlo a una 
calamita: ha bisogno di attaccarsi a qualcosa. Ma se si attacca solo alle cose terrene, prima o poi ne 
diventa schiavo: le cose di cui servirsi diventano cose da servire. L’aspetto esteriore, il denaro, la 
carriera, i passatempi: se viviamo per loro, diventeranno idoli che ci usano, sirene che ci incantano e poi 
ci mandano alla deriva. Invece, se il cuore si attacca a quello che non passa, ritroviamo noi stessi e 
diventiamo liberi. Quaresima è il tempo di grazia per liberare il cuore dalle vanità. È tempo di guarigione 
dalle dipendenze che ci seducono. È tempo per fissare lo sguardo su ciò che resta. 
Dove fissare allora lo sguardo lungo il cammino della Quaresima? È semplice: sul Crocifisso. Gesù in 
croce è la bussola della vita, che ci orienta al Cielo. La povertà del legno, il silenzio del Signore, la sua 

Festivo C   feriale I 

DOMENICA 
10 marzo 2019 

INIZIO di 
QUARESIMA 

 

I settimana 

Gl 2,12b-18; Sal 50  ”Rendimi puro, Signore, dal mio peccato”; 1Cor 9,24-27; Mt 4,1-11 

ore 08:30   San Giovanni          def.   Ponti Pierino 
  “   09:00   San Paolo                def.   Bianchi Maria Angela e mamma Giuliana 
  “   09:30   Re Magi                def.   Luigi e Nadia Ginevra 
  “   10:30   San Paolo                def.   Tomasina Umberto 
  “   11:00   San Giovanni          def.   Brusa Anna e Cesare 
  “   18:00   San Giovanni          def.   Esposito Sofia 

LUNEDI’ 
11 marzo 2018 

 

Gen 2,4b-17;   Sal 1 “Chi segue il Signore, avrà la luce della vita”;   Pr 1,1-9;Mt 5,1-12a 

ore 08:30   San Paolo                def.  Paolo, Pina ed Ersilia 
  “   18:00   San Giuseppe         def.   Corti Agnese e Paolo 
 

MARTEDI 
12 marzo 2019 

 

Gen 3,9-21; Sal 118  “Beato chi è fedele alla legge del Signore:”;  Pr 2,1-10; Mt 5, 13-16 

     Ore 08:30 in San Giuseppe SOSPESA LA SANTA MESSA  si celebrerà alle 
ore 18:00   San Giuseppe         def.   famiglia Toscani - Ganna 
  “   18:00   San Paolo                secondo le intenzioni dell’offerente    
 

MERCOLEDI’ 
13 marzo 2019 

 

Gen 3,22-4,2; Sal 118  ”Donami, Signore, la sapienza del cuore ”; Pr 3,11-18;  Mt 5,17-19 

ore 08:30   San Paolo                 def.  Martinelli Ester e Longo Carla 
                                                      segue    ADORAZIONE  EUCARISTICA 

  “   18:00   San Giuseppe  def.  Oliva Giovanni, Lombardo Domenico e Maria 
 

GIOVEDI’ 
14 marzo 2019 

 

Gen 5,1-4; Sal 118 “Mostrami, Signore, la via dei tuoi precetti”; Pr 3,27-32;Mt 5,20-26  

ore 08:30   San Giuseppe         def.   famiglie Giudici, Castelli e Brugnoni 
  “   18:00   San Paolo                def.   Adele e Virigilio 
 

VENERDI’ 
15 marzo 2019 

Giorno di digiuno 
oltre che di 

astinenza dalle 
carni 

VIA CRUCIS: 
ore 09:00   San Giovanni                    ore 15:00    San Paolo 
  “   17:15   San Giovanni      sono particolarmente invitati i ragazzi 
  “   21:00   partenza da via Monviso 22 e arrivo in chiesa San Pietro 
 

SABATO 
16 marzo 2019 

 

Dt 24,17-22;  Sal 9 “Il Signore non dimentica il grido degli afflitti”; Rm 14,1-9; Mt 12,1-8 

ore 08:30   San Giuseppe      def.   Mondello Carmelo e Giuseppina 
            Messa vigiliare 

ore 17:30   San Paolo            def.   Pianezza Peppino 
  “   18:00   San Giovanni      def.   nonno Alfonso; famiglia Crugnola-Bardelli 

DOMENICA 
17 marzo 2019 

II di 
QUARESIMA 

della 
Samaritana 

II settimana 

Dt 6,4a; 11,18-28; Sal 18  ”Signore, tu solo hai parole di vita eterna”; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Castelli Antonio, Mina Maria e figlie 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Grasso Bruna 
  “   09:30   Re Magi                 def.   Badiello Luciana – Crugnola Achille 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Lui Adriano  
  “   11:00   San Giovanni           def.   Cervi Stefano e Verdi Luigia 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Saggin Dirce e Raffaele 
 



spogliazione per amore ci mostrano la necessità di una vita più semplice, libera dai troppi affanni per le 
cose. Gesù dalla croce ci insegna il coraggio forte della rinuncia. Perché carichi di pesi ingombranti non 
andremo mai avanti. Abbiamo bisogno di liberarci dai tentacoli del consumismo e dai lacci dell’egoismo, 
dal voler sempre di più, dal non accontentarci mai, dal cuore chiuso ai bisogni del povero. Gesù, che sul 
legno della croce arde di amore, ci chiama a una vita infuocata di Lui, che non si perde tra le ceneri del 
mondo; una vita che brucia di carità e non si spegne nella mediocrità. È difficile vivere come Lui chiede? 
Sì, è difficile, ma conduce alla meta. Ce lo mostra la Quaresima. Essa inizia con la cenere, ma alla fine ci 
porta al fuoco della notte di Pasqua; a scoprire che, nel sepolcro, la carne di Gesù non diventa cenere, 
ma risorge gloriosa. Vale anche per noi, che siamo polvere: se con le nostre fragilità ritorniamo al 
Signore, se prendiamo la via dell’amore, abbracceremo la vita che non tramonta. E certamente saremo 
nella gioia. 
 

                      QUARESIMA 2019     PRIMA SETTIMANA  
DOMENICA 10 MARZO  I di Quaresima   “Le tentazioni”  
                 alle 15.00 a San Giovanni:  
                 Guidati da don Angelo, Preghiamo con i Salmi. 
LUNEDÌ 11 MARZO “Imposizione delle Ceneri” 

 Dopo le Ss. Messe delle 08:30 a San Paolo   e delle 18:00 a San Giovanni  
oppure  alle 21.00 in San Giovanni durante una Celebrazione Penitenziale. 

VENERDÌ 15 MARZO  - Giorno  di digiuno e di astinenza dalle carni 
VIA CRUCIS * ore 09.00 a San Giovanni   * ore 15.00 a San Paolo  
* ore 17.15 a San Giovanni dove sono vivamente invitati a partecipare i ragazzi 
* Ore 21.00 Rione San Pietro ( 4 stazioni partendo da Via Monviso 22 fino in Chiesa a S. Pietro)  
                                       Se piovesse  la Via Crucis sarà in Chiesa a san Pietro. 

 

 

QUARESIMA IN ORATORIO 2019 PASSI SULLA VIA 

 Venerdì 08 – domenica 10 marzo Ritiro giovani presso l’Oasi Davi a Civate (Lc)  
«Ricco di misericordia»… ricchi di grazie! In viaggio con Tobia alla scoperta della ricchezza che vale. 

 Sabato 16 - domenica 17 marzo Notte Bianca della fede adolescenti a Bologna “All’Ora!”.  
 Domenica 24 marzo IV elementare e genitori Ore 10:30 S. Messa a San Paolo.  

                 Nel pomeriggio alle 15:00, visita al Battistero di Casciago. 
         Per i Cresimandi e i ragazzi di prima media con i loro genitori e i padrini e le madrine 

                                                                Incontro con l’Arcivescovo allo Stadio Meazza. 

 Sabato 30 marzo ore 14:30 a San Paolo IV elementare Seconda Confessione 

                           in San Giovanni S. Messa delle 18:00, pizzata e film per i ragazzi di seconda media 
 Domenica 31 marzo Via Crucis all’Useria per i ragazzi delle superiori e i giovani (ore 15:00) 

 Sabato 06 aprile. Ore 17:30 III elementare    S. Messa con rinnovo promesse battesimali  
                                                      a San Paolo a cui segue incontro genitori e apericena 

 Domenica 07 aprile Ritiro V elementare a Roggiano presso Educandato Suore Maria Bambina 

                                                   Giovani: dalle 18:00 alle 19:00 Vesperi e adorazione a Induno, San Paolo 

 Lunedì 08 – sabato 13 aprile Sentinelle del mattino/sveglione a San Giovanni.  
                                                                                                                          S. Messa alle 06:30 

 Sabato 13 aprile Confessioni  V elementare alle 14:30 a San Giovanni.  Alle 16:00 a San Paolo  
      Ore 20:45 Veglia In Traditione Symboli – Duomo di Milano 

 Domenica 14 aprile ore 16:00 Via Crucis medie all’Useria 

 Lunedì 15 aprile – ore 15:15 Confessioni medie a San Giovanni 
    ore 20:45 Confessioni ado a San Giovanni 

                      VIA CRUCIS per i ragazzi: ogni venerdì di Quaresima alle 17:15 a San Giovanni. 
 

ALL'ORA! La Notte bianca della fede 2019 a Bologna 
Il prossimo Incontro diocesano adolescenti si terrà a Bologna nel weekend del 16 e 17 marzo, in 
Quaresima, trasformando la Notte bianca della fede in "esercizi spirituali" in pellegrinaggio. Accoglienza a 
Bologna dalle ore 17 del sabato in piazza Maggiore.  
Proponiamo agli adolescenti di compiere degli “esercizi spirituali” di Quaresima davvero speciali, percorrendo, 
come in un “pellegrinaggio”, una delle più belle città italiane, incontrando la Chiesa di Bologna, così ricca di storia 
e spiritualità da poter indicare come sia possibile vivere la fede nel Crocifisso e nel Risorto, immersi nei contrasti 
del mondo e in ogni tempo. 
Chiederemo agli adolescenti di essere presenti “all’Ora” in cui il Signore Gesù dona se stesso, ripercorrendo nella 
notte, i momenti della sua Passione. Ogni discepolo deve saper confrontarsi con quell’Ora e scoprire il significato 
che essa ha per la propria vita. 
L’ora dell’incontro con Gesù – come con la Samaritana – diventa anche incoraggiamento – ALLORA! – per 
rimettersi in cammino con coraggio e decidersi per il Signore! 
 

 

 

 

MARTEDI   12 MARZO ALLE ORE 15.15 PREGHIERA PER LE VOCAZIONI  A SAN PAOLO PRESSO LA CAPPELLINA  

 
 

Molte volte ho studiato                                    
la lapide che mi hanno scolpito:  
una barca con vele ammainate, in un porto.  
In realtà non è questa la mia destinazione  
ma la mia vita.  

 

Perchè l’amore mi si offrì e io mi ritrassi dal suo inganno;  
il dolore bussò alla mia porta, e io ebbi paura;  
l’ambizione mi chiamò, ma io temetti gli imprevisti.                                   
Malgrado tutto avevo fame di un significato nella vita.  

                 

E adesso so che bisogna alzare le vele  
e prendere i venti del destino,  
dovunque spingano la barca. 
Dare un senso alla vita può condurre a follia,  
ma una vita senza senso è la tortura  
dell’inquietudine e del vano desiderio  
è una barca che anela al mare eppure lo teme.  

 

Edgar Lee Master, da “L’Antologia di Spoon River” 
 

 

CAMPO DI ORIENTAMENTO AL SERVIZIO - MONTORFANO 

"Sabato 2 e Domenica 3 Marzo siamo andati nella casa scout di Montorfano, frazione di Verbania, per il COS 
(Campo Orientamento al Servizio). Questo è un piccolo campo rivolto ai Rover e alle Scolte che sono appena 
entrati in clan o fuoco (firmando la carta di clan o fuoco) del distretto nord-ovest, che comprende tutti i gruppi FSE 
di Piemonte, Liguria e Lombardia (in realtà in tutti i distretti d'Italia si è svolto contemporaneamente lo stesso 
campo!). Abbiamo partecipato per capire meglio cosa significhi il servizio di uno scout, anche in preparazione dei 
campi scuola di quest'estesta, dove ognuno di noi andrà ad approfondire il "metodo" specifico della branca in cui 
presterà servizio l'anno prossimo. Durante l’uscita abbiamo avuto l’opportunità di conoscere nuovi ragazzi che 
condividono con noi l’esperienza scout e abbiamo potuto confrontarci su vari temi e argomenti. È stata una 
bellissima esperienza, fondamentale per la crescita di uno scout, poiché ha saputo trasmetterci il valore del 
servizio a cui siamo chiamati ogni giorno (non solo in ambito scout). Servire significa essere aperti all’ascolto e ai 
bisogni dell’altro, anche se questo richiede molte volte fatica. Abbiamo ascoltato le esperienze di alcuni capi che 
hanno saputo dire "sì" al servizio e come loro coniughino lo scoutismo con la vita quotidiana. L’esperienza ci ha 
fatto capire ancora una volta che non si è scout solo con l’uniforme, ma in ogni momento con le nostre azioni e 
scelte. 
Con il servizio aiutiamo gli altri, ma anche gli altri ci aiutano a crescere." 

Alessandro, Filippo, Francesco, Marco 
 
 

Celebrazione funerali  
San Giovanni:  Aletti Proverbio Giuseppina, via Bordone 12;   Bossi Bonomi Teresa Maria,  
                                                     via Crespi 57;    Bellandi Giacomo, via Monte Generoso 45 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/servizio-ragazzi/adolescenti/allora-la-notte-bianca-della-fede-2019-a-bologna-34965.html

